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Premessa 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica intende promuovere e 

riaffermare il ruolo delle famiglie nella formulazione di proposte per la scelta di attività 

educative nei percorsi formativi di scuole di ogni ordine e grado. 

Il D.P.R. 235/2007 stabilisce che ciascuna istituzione scolastica elabori un Patto Educativo 

di Corresponsabilità (P.E.C.) finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti 

e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie. Tale documento deve 

essere sottoscritto dai genitori degli studenti della Scuola Secondaria di secondo grado 

all’atto dell’iscrizione o, generalmente, entro le prime due settimane dall’inizio delle attività 

didattiche.  

La Costituzione assegna ai genitori e alla scuola il compito di istruire ed educare gli alunni; 

risulta pertanto irrinunciabile, per la crescita e lo sviluppo degli studenti, una partnership 

educativa tra famiglia e scuola fondata sulla condivisione dei valori e su una fattiva 

collaborazione, nel rispetto reciproco delle competenze. 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità, sottoscritto dal Dirigente Scolastico e dai genitori, 

rafforza il rapporto scuola/famiglia e specifica i doveri che ciascuna componente si 

impegna ad assolvere al fine di garantire allo studente un servizio di istruzione efficace e 

partecipato ed un’esperienza educativa ispirata a principi di responsabilità, correttezza e 

civile convivenza. 

 
Il Piano triennale dell’Offerta Formativa si può realizzare solo attraverso la 

partecipazione responsabile di tutte le componenti della comunità scolastica con 
l’assunzione di specifici impegni da parte di tutti. 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

Parte I  

Impegni 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee di indirizzo sulla cittadinanza 

democratica e legalità; 

visti il D.P.R. n. 249 del 24/6/1998 e il D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 Regolamento recante 

lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 
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visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale 

per la prevenzione del bullismo; 

visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo 

di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti; 

vista la Legge n. 71 del 29 maggio 2017 recante Disposizioni a tutela dei minori per la 

prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo 

 

si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo di 

corresponsabilità, con il quale 

 

L’Istituto Comprensivo “Don Stefano Casadio” si impegna a:  

1. garantire in ogni momento la sicurezza e l’incolumità fisica degli utenti; 

2. offrire locali idonei all’apprendimento e alla crescita degli alunni anche in orari di 

interscuola ed extrascolastici per attività di recupero, potenziamento e realizzazione 

di progetti; 

3. creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la 

conoscenza e il rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il 

rispetto di sé e degli altri; 

4. garantire agli studenti la qualità dell’insegnamento attraverso un continuo 

aggiornamento del personale docente e del materiale didattico a disposizione; 

5. favorire lo sviluppo personale dello studente attraverso: 

- attività extra-curricolari; 

- attività specifiche di orientamento soprattutto per la scelta della scuola 

superiore; 

- l’attenzione a problemi di carattere personale e psicologico; 

6. promuovere il talento e l’eccellenza, favorire comportamenti ispirati alla 

partecipazione solidale e al senso di cittadinanza; 

7. ascoltare e coinvolgere gli studenti e le loro famiglie, richiamando ad un’assunzione 

di responsabilità rispetto a quanto previsto nel patto formativo, nello Statuto delle 

studentesse e degli studenti e nel Regolamento di istituto; 

8. contattare le famiglie in caso di problemi relativi alla frequenza, alla disciplina, al 

profitto così da poter intervenire tempestivamente; 

9. far rispettare tutte le norme di comportamento, i regolamenti e i divieti, prendendo 

adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni; 

10. promuovere l’educazione all’uso consapevole dei nuovi mezzi di comunicazione 
favorendo l’acquisizione delle competenze necessarie all’esercizio di una 
cittadinanza digitale consapevole; 

11. prevenire e controllare fenomeni di devianza (bullismo, cyberbullismo, vandalismo 

e diffusione di sostanze pericolose), collaborando con le famiglie e con gli organi 

competenti, in linea con quanto previsto dalla Legge 71/2017; 

12. promuovere l’educazione e la prevenzione della salute, con l’adesione alla Rete 
regionale di “Scuole che promuovono salute” con Regione, USR Emilia-Romagna, 
Ausl, con la creazione di un gruppo di lavoro per la promozione della salute, di un 
curriculum e un Profilo di salute e inserimento nel Piano triennale dell’offerta 



 
 

 

formativa e nel Piano di Miglioramento dei progetti previsti per favorire la tutela e la 
prevenzione della salute. 

 

I docenti si impegnano a: 

1. lavorare in modo collegiale con l’intero corpo docente della scuola al fine di 
formulare programmi di studio coerenti con le disposizioni ministeriali e con il 
PTOF d’Istituto per favorire la conquista dell’autonomia personale, la maturazione 
dell’identità, lo sviluppo dell’apprendimento, del metodo di studio, della creatività 
e delle competenze; 

2. realizzare percorsi formativi che favoriscano un clima di collaborazione, la buona 

convivenza civile e che rafforzino le attitudini all’interazione sociale e all’impegno; 

3. contribuire allo sviluppo e all’orientamento dell’allievo favorendo la presa di 

coscienza dei propri bisogni, interessi, attitudini anche per un’adeguata scelta della 

scuola superiore; 

4. calibrare i carichi cognitivi sia durante l’orario scolastico che nei compiti a casa; 

5. seguire gli alunni nel lavoro ed effettuare prove scritte e orali adeguate alla verifica 

dell’apprendimento di conoscenze e abilità sperimentate; 

6. promuovere il recupero e il sostegno individualizzato, attraverso ripassi e/o recuperi 

in itinere; 

7. verificare l’adempimento delle consegne, segnalando alle famiglie le negligenze; 

8. fornire agli alunni e alle famiglie la massima trasparenza nell’esplicitazione degli 

obiettivi, delle modalità d’insegnamento, dei criteri di valutazione; 

9. consegnare e commentare le verifiche scritte possibilmente non oltre un termine di 

quindici giorni e, comunque, prima della prova successiva per favorire un processo 

riflessivo sui propri errori e migliorare il rendimento;  

10. comunicare i risultati delle verifiche agli studenti e ai genitori mediante l’inserimento 
tempestivo delle valutazioni sul registro elettronico; 

11. essere disponibili all’ascolto ed al dialogo con gli alunni e con le famiglie, 
incontrando i genitori nei momenti istituzionali o in altri concordati, qualora 
sorgessero esigenze particolari; 

12. scambiare con le famiglie ogni informazione utile per la buona riuscita del lavoro 

scolastico e della relazione educativa, anche per rimuovere eventuali cause di 

demotivazione, disagio, scarso impegno; 

13. essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo;  

14. segnalare al Coordinatore di classe eventuali infrazioni al Regolamento d’Istituto, 

con particolare attenzione ad episodi di bullismo/cyberbullismo di cui si venga a 

conoscenza, al fine di favorire il tempestivo avvio delle procedure sanzionatorie 

previste dalle normative. 

Gli alunni si impegnano a: 

1. essere puntuali alle lezioni, frequentarle con regolarità e assolvere assiduamente 

agli impegni di studio; 

2. osservare le regole della convivenza sociale, curando l’igiene personale ed 

indossando abiti consoni all’ambiente scolastico, rispettando i compagni e tutto il 

personale scolastico; 

3. assumersi la responsabilità e le conseguenze delle proprie azioni, rispettando le 

norme contenute nello Statuto delle studentesse e degli studenti e nel Regolamento 



 
 

 

di Istituto, partecipando attivamente alla vita della scuola nelle sue varie forme 

(lezioni, uscite, laboratori, attività sportive, incontri con esperti, intervallo, mensa…); 

4. favorire lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo la propria 

attenzione, partecipando alle lezioni e lavorando con impegno e responsabilità, 

secondo le prescrizioni e le indicazioni degli insegnanti; 

5. avere sempre a disposizione e utilizzare correttamente tutto e solo il materiale di 

lavoro richiesto dall’orario delle lezioni; 

6. utilizzare correttamente strutture, arredi e strumenti dell’Istituto; 
7. recuperare le lezioni perse a causa delle assenze ed esplicitare sempre le proprie 

difficoltà allo scopo di ricercare adeguate soluzioni; 
8. sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti, affrontando con 

responsabilità eventuali insuccessi scolastici; 
9. non utilizzare a scuola il cellulare e/o altri apparecchi elettronici (iPod, iPad ecc.), 

come prescritto dalla normativa vigente, se non espressamente autorizzati dai 

docenti per finalità didattiche; 

10. utilizzare in maniera critica e consapevole i nuovi media, evitando ogni forma di 
pressione, denigrazione o molestia a danno di compagni o del personale scolastico, 
realizzata per via telematica;  

11. riferire tempestivamente ai propri docenti gli illeciti comportamenti messi in atto da 
uno o più bulli/cyberbulli nei confronti di uno o più compagni; 

12. favorire i rapporti scuola-famiglia, facendo firmare le comunicazioni con solerzia. 

 

La famiglia si impegna a: 
1. conoscere la proposta formativa della scuola e collaborare all’azione educativa 

partecipando agli incontri collegiali e ai momenti della vita scolastica ai quali sono 
invitati (riunioni, assemblee, consigli e colloqui); 

2. prendere visione del Patto formativo, condividerlo, discuterlo con i propri figli, 
assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto; 

3. garantire la regolarità della frequenza degli alunni, far rispettare le norme, gli orari, 
l’organizzazione e le regole della scuola; 

4. rispettare quanto previsto nel Regolamento d’Istituto; 
5. rispettare le modalità e le strategie di insegnamento messe in atto e cooperare con 

i docenti, controllando sistematicamente lo svolgimento dei compiti scolastici ed 
eventualmente prendendo visione sul registro elettronico degli argomenti svolti e 
delle attività assegnate a casa; 

6. sostenere e stimolare il lavoro dei propri figli, accogliendo serenamente successi ed 
insuccessi, quando accompagnati da serietà e impegno; 

7. collaborare costruttivamente con il Dirigente e con i docenti per la formazione di tutti 
gli studenti, riconoscendo il valore educativo della scuola e della famiglia stessa; 

8. mantenere contatti regolari con la scuola: 
- fornendo informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti; 
- informando i docenti in caso di problemi che possano in qualche modo incidere sul 
profitto; 
- segnalando disservizi; 
- segnalando situazioni critiche e fenomeni di disagio, bullismo o altro di cui la 
famiglia venga a conoscenza direttamente o indirettamente; 

9. firmare tempestivamente le comunicazioni scuola-famiglia e le giustificazioni delle 
assenze controllando sul registro elettronico le assenze e i ritardi dell’alunno e 
contattando anche la scuola per accertamenti; 



 
 

 

10. rispondere di eventuali danni arrecati dai propri figli, secondo la normativa vigente 
e il Regolamento d’Istituto; 

11. discutere costruttivamente con i figli di eventuali provvedimenti disciplinari inflitti agli 
stessi, stimolando una riflessione sui comportamenti scorretti e sul mancato rispetto 
del Regolamento d’Istituto; 

12. partecipare alle iniziative organizzate dalla scuola ai fini della prevenzione e del 
contrasto del bullismo/cyberbullismo. 

 

Il personale non docente si impegna a: 

1. essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro assegnato; 

2. conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto 
di competenza; 

3. garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 
4. segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 

5. favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e 
operanti nella scuola.  

 

Il Dirigente Scolastico si impegna a: 

1. garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, 
docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro 
ruolo, mediante il dialogo, la collaborazione e il rispetto reciproci; 

2. garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le 
proprie potenzialità; 

3. cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola 
opera, per ricercare risposte adeguate. 

 
Normativa 

Si rinvia integralmente ai Diritti e Doveri degli studenti previsti dal Regolamento di Istituto. 

La Scuola, i docenti, la famiglia e lo studente, inoltre, convengono espressamente 
che in caso di violazione delle norme inserite nel Patto di Corresponsabilità e nel 
Regolamento di Istituto saranno applicate sanzioni temporanee pensate in modo 
proporzionale alle violazioni e atte, ove possibile, a riparare il danno arrecato.  
 
Il Dirigente Scolastico della Scuola Secondaria di primo grado “L. Varoli” di 
Cotignola dichiara che il Collegio dei Docenti e il personale non docente sono in 
accordo con quanto sopra riportato. 
 
I sottoscritti dichiarano di aver preso visione di quanto sopra riportato e di 
condividerne le finalità e gli impegni. 

 

Cotignola, 

Firma del Dirigente scolastico     Firma dei genitori 
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